
ROMA AREA METROPOLITANA EST I Fatti
AREA METROPOLITANA - ROMA 11Febbraio 2020

Si conclude a Largo Agosta il progetto

"Nonno mi aiuti a far bella Roma"?
Il V Municipio continua con le inizia-

tive culturali e sociali legate all'eco-
logia e alla tutela dell'ambiente nel ter-
ritorio, coinvolgendo le varie associa-
zioni e comunità presenti nel Municipio
e non solo.
Al cospetto di istituzioni comunali e mu-
nicipali, è
stato realiz-
zato quello
che, per ora,
rappresenta
lo step finale
di un bel per-
corso iniziato
qualche me-
se fa. Il 18
g e n n a i o
scorso a Lar-
go Agosta so-
no state poste
delle aiuole
che hanno ri-
qualificato la
piazza. Non
si tratta solo
di un mero
abbellimento
estetico, ma
del frutto di un lavoro sinergico svolto
per mesi e concretizzato con laboratori
di orti didattici realizzati nelle scuole.
Partiamo dal principio: mesi fa, con

l'associazione nazionale di protezione
ambientale Earth, vincitrice di un bando
capitolino, l'Amministrazione munici-
pale ha  reso possibile un progetto in
grado di coinvolgere i centri anziani e,
come fortemente voluto dalla Giunta e
Consiglio, anche i bambini degli asili e
primarie del territorio.

Nel mese
di novem-
bre e di-
c emb r e ,
n e l l e
s c u o l e
che han-
no aderito
al proget-
to, i bam-
bini, ac-
c o m p a -
gnati e
supportati
dai nonni,
hanno co-
struito or-
ti su ortie-
re o su
terra e
piantato
p i a n t e

aromatiche o da orto costruendo quindi
delle aiuole che poi, si era detto, sareb-
bero state trasportate in vari quartieri
del V Municipio.

Il nome del progetto era proprio il se-
guente "Nonno, mi aiuti a far bella Ro-
ma?". Lo scopo, appunto, era quello di
andare a riqualificare concretamente il
territorio, implementando o arricchen-
do le aree verdi, soprattutto laddove per
anni è mancato decoro e bellezza, con
opere create dai più piccoli e i più an-
ziani. Oltre a rendere più ecosostenibile
la città, il progetto aveva il fine di sensi-
bilizzare ed educare le nuove generazio-
ni alla cura ambientale. Il fine di questi
incontri è stato senza dubbio pedagogi-
co. Come sosteneva infatti Fritijof Ca-
pra nel suo libro "Ecoalfabeto. L'orto
dei bambini", il modo più diretto ed ef-
ficace per insegnare ai più piccoli i prin-
cipi base dell'ecologia e del pensiero si-
stemico è quello di fargli creare e colti-
vare un orto all'interno delle scuole.
La scuola forma le nuove generazioni e
può e deve farlo anche con azioni con-
crete, non solo teoriche, come sostenuto
dai rappresentanti della Giunta. Questi
progetti, finanziati e promossi dal V Mu-
nicipio, hanno anche l'obiettivo di coin-

volgere e responsabilizzare la cittadi-
nanza, di tutte le età,  sia sul tema della
sostenibilità ambientale sia su quello
dell'impegno sul territorio. 

Presenti alla manifestazione Veronica
Mammì, l'Assessore alle Politiche So-
ciali di Roma Capitale; Dario Pulcini,
Assessore alle Politiche Ambientali del
V Municipio; Maria Elena Mammarel-
la, Assessore alla Scuola del V Munici-
pio, ed i protagonisti del progetto: il pre-
sidente e Vice Presidente della Commis-

sione Scuola e Cultura Alessandro Stir-
pe, la Vice Presidente della medesima
Commissione Monia Maria Medaglia
che, oltre a seguire fin da principio
l'ideazione, hanno contribuito concreta-
mente alla realizzazione pulendo e pian-
tando insieme all'associazione nel wee-
kend. 

L'Assessore Pulcini, ha dichiarato:
"Grazie a questa collaborazione siamo
riusciti concretamente a riqualificare il
territorio di Largo Agosta in tempi più
rapidi. Non solo, il nostro obiettivo ,co-
me Amministrazione. è sempre stato
quello di costruire una comunità consa-
pevole. Questa iniziativa ne è l'emble-
ma: un lavoro sinergico fa nuove e vec-
chie generazioni per un fine comune.
Continueremo a sostenere e finanziare
questi progetti ecosostenibili che re-
sponsabilizzano e gratificano le persone,
oltre a fare bene a tutta la nostra città,
creando appunto una comunità solida-
le".

Mentre L'Assessore Mammarella ha
sottolineato: "progetti come questo so-
no importantissimi, perché sono proget-
ti a 360° in quanto abbracciano tutta la
crescita umana. I bambini nelle scuole
hanno vissuto l'esperienza della semina,
della crescita di queste piante, hanno la-
vorato, contribuito. Le mamme ed i ge-
nitori a loro volta avevano il riportare di
quello che le dicevano i bambini, le in-
segnanti, le associazioni, i nonni, che
hanno aiutato nella pulizia e la piantu-
mazione di queste piante. In qualche

modo, oltre a que-
ste famiglie ne be-
neficerà tutta la
comunità ed an-
che se in questo
momento sembria-
mo essere in pochi
a partecipare, dal-
le finestre molti
guardano, ed oggi,
chiunque passerà
vedrà quello che è
successo, e speria-
mo che lo rispetti-
no e che duri tan-
to".
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